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PER BOLOGNA E INTER TRAGUARDO IN «EXTREMIS » 
Subito a segno Grop, poi Di Bartolomei pareggia dal dischetto 

Per la Roma inutile 1-1 
Liedholm sotto accusa 

L'allenatore giallorosso ((colpevole» di non impiegare sin dall'avvio il giovane Sabatini • Buona prova dei ros
soblu di Giagnoni • Ottimo Santarini, deludente De Sisti - Prati fallisce malamente sul tinaie il gol vincente 

ROMA - BOLOGNA — Il gol roitoblù realizzato da Grop. 

BATTUTO CON IL PIÙ' MISERO PUNTEGGIO L'ANCOR PIÙ' MISERO PESCARA 

Un gol di Libera e 19 corner 
«spacciati» per una partita 

Desolante spettacolo offerto da una squadra che ha ambizioni di scudetto e dovrebbe fra sette giorni sovvertire a Buda
pest i l pronostico di Coppa! - Dopo 8' (e pure su calcio d'angolo) la marcatura e quindi solo confusionario tran tran 

MARCATORE: Ubera nll'8' 
del primo tempo. 

INTER: Bordini; Orlali, Fe
dele; Berlini. Bini, Faci .iet
ti; Marini, Merlo. Anustasi, 
Mazzola. Libera. V 12: Mar-
tina, n. 13: fìuida. n. 14: Gii-
sparini. n. 15: Pavone, n. Iti: 
Muraro. 

PESCARA: Piloni: Motta. .Mo
sti; Zuechlnl. Audrciuza. Di 
Somma; Repetto. Galbiali. 
Cesati. Orazi. Nobili (San
tucci nel s.t.). N. I»: e iacu
lili. n. 13: Manciù, n. 15: 
Dauliu, ti. Ili: l'ruuecclii. 

AR11ITRO: Reggiani, di Bo
logna. 

MILANO, li» settembre 
Il risultato o il gioco? Amle

tica. l'Inter non riesce più 
da anni n nsolvere il dubbio 
Cosi mercoledì, opposta alla 
Honved danubiana, la squadra 
di Chiappella aveva scelto di 
giocare, almeno per mezz'ora, 
ed ha subito lo smacco di un 
ìneparabile gol Ogm, chiama
ta all'ultima impegno elimina 
t o n o di Coppa Italia con il 
Pescara, ha scelto il risultato. 
lo ha messo pudicamente al 
sicuro in meno di dieci m: 
miti (in fondo le bastava il 
pareggio per leggersi promos 
sai e quindi ha imboccato la 

MARCATORI: Crup (11) al 1' 
e DI Bartolomei (R) , su ri
gore, al 22' del p.t. 

ROMA: Conti; Sandreaiil. linc
ea; Boni, Santarini, Meni-
chini: Pellegrini (dal 19' del 
s.t. Sabatini) , IH Bartolo
mei , Musiello, De Si.sti, 
Prati. 

BOLOGNA: Mancini; R o u r s l , 
Cresci; Cercser, Bcllugi, Pa
ri»; Rampanti . Maselli, Cle
rici, Nanni, Grop. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

ROMA, li) settembre 
La Roma e eliminata dalla 

Coppa Italia, nonostante ti 
MUO grande prodigarsi, in uno 
scontro-spareggio con il Bolo
gna di Giagnoni. anche se non 
st è capito bene perche 
Liedholm st sia intestardito a 
ricorrere nel primo tempo alla 
formula delle tre punte (Pel
legrini. Musiello. Prati), che 
aveva già fatto naufragio nel 
primo tempo del match con 
ti Brescia. Infatti l'incontro 
di allora si sbloccò soltanto 
allorché lo svedese immise, 
nella ripresa, il « tuttofare » 
Sabatini ed i giallorosst fini 
rono per vincere 41 Anche 
stavolta Sabatini ha rilevato 
la punta Pellegrini, ma forse 
la sostituzione e arrivata 
troppo tardi tal 1!>' del s t ) . 
pur se l'apporto tu fase di 
costruzione e di raccordo da 
parte del ex-umbro si e fat
ta notevolmente sentire Ov
vio che VII stia più che be
ne a Giagnont, in quanto ali 
permette ili accedere alta fa
se finale di coppa, il che 
significa altri incassi alla ri
presa a fine campionato, ma 
anche un buon viatico per 
l'inizio delle icre ostilità. 

A ben guardare forse la Ro
ma avrebbe anche meritato 
di vincere, dato che le occa
sioni da rete create sono sta
te innumerevoli, ma caren
ze sono venute da « Picchio » 
De Sisti e da Di Bartolomei. 
soprattutto nella ripresa quan
do la squadra e calata un 
po' tutta Sempre encomia-
bile Rocca, ma forse sarebbe 
bene far capire a « Kaicasakt » 
che non può far tutto lui 
E' pero onesto sottolineare 
che queste occasioni non so 
no sempre state « pulite ». e 
non per niente il gol del 
pan e tenuto proprio su ri
gore Comunque una Roma 
double-face ottimo primo 
tempo, ma t istoso calo nella 
ripresa Tutto sommato il Bo
logna non ha rubato assolu
tamente niente, ma forse a 
Liedholm questa eliminazione 
costerà ti ribasso delle pro
prie azioni. Ma passiamo al
la cronaca 

Poco prima dell'inizio del
l'incontro gli spalti sono pres
soché e! completo Son c'è 
dubbio che questo scontro 
sparegaio per l accesso a'.'a 
fase finale di Conpa Italia 
hi suscitato .'rterrsse e ". 
chiamito ;l pubblico delle 
arosse occasioni 11 cileni di 
arvto r/"r?c bittuto dai bolo 
onrsi Per terza di cose i 
omllorossi ai auali serve sol
tanto la vittoria, si dispongo 
no ad una partila d'attacco 
Soltanto due minuti e la Ro
ma si fa vcrtco'osn «e ende 
sulla stnistra Menichint e 
crossa a parabola in area. 
Prati con belio stacco colpi
sce di testa e Mancini dcre 
protendersi quanto e lungo. 
in arca, per sventare Ma al 
•»• i boloones; rispondono con 
un colpo vincente- dalla si
nistra scende Clerici tallona
to da Mentchmi. nnce il duel
lo e erossa. Conti esce a vuo
to. Sandreani non anticipi 
Groo e la movane ala tnsacca 
indisturbata. 

Al 7' nuovo bel cross in 
area di Santarini e Prati an
cora di testa, ma questa vol
ta spedisce fuori La Roma 
insist*" con manovre veementi 
che le fruttano puniz'oni a 
catena, ma dalle nuah non 
esce alcun costrutto Ma il 
poi boloanesc. marcato a fred
do e nel momento rei anale 
la Roma stai i ordtrir.do la 
manovra, mette fé oh ai pie
di dei romani. I or^-n* nero 
Irscw un pn' a a"*' 1-,rr"e 
Comunque gli ospiti di nf'c i 

o di ruffe riescono a conte
nere la pressione. 

Al 20' si grida al gol per
che il colpo di testa di « Pie
rino » e preciso nell'angolino 
sinistro di Mancini il quale 
pero spedisce bravamente m 
corner. Passano soltanto due 
minuti e arriva il parr pre
potente «assolo» di Musiello 
che entra m urea e viene 
affrontato da Cerescr e Bel-
lugi che gli fanno sandwich 
e lo spediscono a terra. Inu
tili le proteste dei due bolo
gnesi, il rigore e indiscuti
bile e si incarica di batterlo 
Di Bartolomei- Mancini qua
si para ma la tiolenza del 
tiro e tanta che ti pallone 
entra ugualmente in rete. 

Il gioco e sempre in mano 
ai giallorosst e gli uomini di 
Giagnoni hanno il loto bel 
daffare per cercare di conte
nere gli avi ersart. alleggeren
do a sprazzi la pressione gial-
lorossa con contropiede che 
non arr'nano mai ad insidia
le Conti Al più. se colgono 
un po' « distratti » Sandrea
ni e Mcnichim. ci pensa « ca
pitan » Santarini a ribattere. 
Ma è certo che i » polmoni » 
del gioco romano poggiano su 
Rocca e Boni mentre il la-
loro di rifinitura è svolto da 
Di Bartolomei e De Sisti 

La manovra e comunque 
lelocc e gli uomini di Lie
dholm non indulgono certo in 
preziosismi' insomma una 
prestazione piacevole che fa 
ben sperare soprattutto per 
il campionato, con una pun
ta di a ottimo » per ti libero 
Santarini che interpreta alla 
perfezione il ruolo in chiave 
moderna e cioè interdice, 
imposta, si lancia in avanti. 

Alla ripresa le due forma
zioni appaiono invariate e 
Liedholm insiste con il mo
dulo a tre punte AI secondo 
minuto manca poco che ci 
scappi ti ce colpaccio » per i 
bolognesi- cross improvitso 
dalla destra dt Rampanti. San
dreani non fa buona guardia 
a Grop che ha tutto l'aain 
d; colpire di testa fortuna 
che il bersaglio e sballato 
Al 7' Grop lascia ancora una 
tolta in «bambola» Sandrea
ni. entra in area e crossa. 
Clerici e tri agguato ma Me-
nichtni si enta d'anticipo 

Il Bologna non rinuncia ad 
attaccare forse capisce che 
t giallorosst sono un po' ca 
lati nel ritmo e al Ili' Sonni 
s, vede spedire fortunosa 
mente in angolo un tiro scoc
cato dalla stessa posizione 
e he gli frutto ti gol vincente 
in un derby IMZIO Roma e che 
mando :n bestia Hclenio ììer 
rera Ora t giallorosst. calati 
di tono, difettano anche in 
lentezza di schemi e 1 c\ccu 
zione delle idee e alauanto 
farraginosa Forse sarebbe il 
caso di effettuare la * staf
fetta > Sabatini Pellcort»;. ed 
infatti, c:o avi 'enr al »''' Sa 
batmi e una nezzapunta che 
preferisce il lai oro di rac
cordo. mentre con Pelleorim 
10 sbilanciamento m aranti 
lascia troppe frecce all'arco 
del contropiede bo'oan^se. 

Supremazia territoriale ami-
lorossa ma la difesa bolo
gnese non e mai m affanno 
Alla mezz ora Sabatini si pro
duce in un ennesimo cross 
smarcante che Prati dena ter
so la porta impicco ir di
fesa bolognese poi fortuno
samente smanaccia Mancini 
11 ritmo dei oiallorosst cala 
ulteriormente e per gh ospi
ti e facile controllare il match 
a centrocampo Ma al 3"' 
grossa occasione dei romani 
per portarsi in vantaggio- Di 
Bartolomei entra bène in 
arena, crossa la palla schiz
za su un bolognese, arriva 
all'altezza di Prati che po
trebbe mandare in rete fa
cile facile Ma * Pierino » si 
sbilancia, finisce a terra e <: 
vede passare la sfera daran-
ti senza poter far nulla. Or
mai ci pare proprio che l'in
contro non abbia più niente 
da dire. E infatti l'arbitro 
Casarin ft*ch'a la fine e la 
eliminazione dalla Coppa dei 
giallorosst 

Giuliano Antognoli 

Molto lenti gli uomini di Bersellini 

/ vecchietti del Modena 
travolgono la Samp: 3-1 

Doppietta e un palp per Bellinazzi punta « d'oro » degli emiliani 

Noioso 0-0 
tra Samb 
e Monza 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinozzi. Catto: Inselvi
li!. Baleno (dal 'iV del s.t. 
Radio), Martelli; Giani. Ber
ta. Cliimeiiti (dal -10* del s.t. 
Sinionatu). Odorizzi. Trevi-
san. 12 Pigino; 13. Melotti; 
15. fioretti. 

MONZA: Terraneo: Vincenzi, 
Gamba: Pallavicini. Miche-
lazzi. Fasoli; Motti (dal V 
del s.t. Beraulto) . Biiriani. 
Tosetto. De Vecchi. Sanse-
aerino. 12. Reali; 14. Braida; 
15. Fontana; 16. Vitali. 

ARBITRO: Parussini di Udine. 
NOTE, angoli 11-5 per la 
Sambenedettese. Ammoniti 
Inselvmi e Michelazzi. 

MARCATORI: Bellinazzi (M) 
su rigore, al 18*: Pirola (M) 
al 14' del p.t. Orlandi (S ) 
al 37': Bellinazzi (M) al 38" 
della ripresa. 

MODENA: Tanl; Sanznne. 
Matricciani; Bellntto. Cane-
strari. Piaser; Ferrante (dal 
:«' s.t. Colombini) . Pirola. 
Bellinazzi. Zanon. Ferradini 
(dal 33° s.t. Mariani) (12. 
Gemme! . 13. D'Amico, 14. 
Bntteghi). 

SAMPDOR1A: Cacciatori. Ar-
ituzzo (dal IT s.t. Fermil i ) . 
Callioni (dal 23' s.t. De Gior
gi*); Bedin. Zecchini. lappi: 
Valente, Orlandi. Savoldi II. 
Tiittino. Salutiti (12. Di Vin
cenzo, 14. Russi, 15. Re) . 

ARBITRO: Tonnlini di Milano. 
NOTE: giornata tipicamen

te estiva, spettatori circa set
temila per un incasso di lire 
14 150 000 Calci d'angolo 8 a 5 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 19 settembre 

Modena e Sampdona . esclu
se anzitempo dalla lotta per 
la qualificazione del sett imo 
girone della Coppa Italia. 
hanno utilizzato, senza troppo 
crucciarsene, questo torneo 
per mettere a punto le ri
spettive formazioni avendo. 

' quale unico obiettivo, il cani 
j pionato Sia Bersellini che il 
i suo collega modenese Canaan 
\ sono concordi nell'affermare 

che con ì gravi problemi di 

SERVIZIO 
SAMBENEDETTO. 

19 settembre 
Quattro azioni, una sola e-

mozione per gli sportivi Io 
cali offerta ria Chunenti al 
I T del primo tempo, e poi 
buio pesto I.a partita tra 
Sanibenedette*-e e Monza ha 
messo in c a d e n z a la somma 
ria p'epar w. me delle due 
compagini, ma soprattutto la 
mancanza di octerminazione. 
forse dovuta allo scarso inte
resse sia per il risultato che 
per il prestigio, che i venti 
cinque giotatori scesi il cam
po lianuo palestato in più di 
una occasione. Dalla Samb ci 
si attendeva ima vittoria. al
meno per cancellare lo zero 
dalla classifica del torneo, ma 
anche per dare alla tifoseria 
ros-oblu :1 desiderato ausp» I 
t tu ci» . . i l o u i ' l i i j i n ^ i i r t ^ i O r 
Non pochi, infatt;. sono u-( i;: } 
dallo s'ad:o rei r.minando o j 
contestando certe v o l t e e. p n 
ma, durante lo svolgimento | 
delia partita, hanno dimostra 
to di non gradire ìa tondo: 
la della squudia 

Da annotare il buon mi / io 
dei rossonlu che ( tu» mar.o-
\ Ti* io i . lL e sviluppate slil.e 
fat te riescono a t niunere »:» 
difesa il Monza Sono ba»ia 
ti quindici minuti perche cjue 
s u ultimi prendessero 'e mi 
su re a Chimtrnti e compagni 
annullando cosi ogni possioi 
hta di andare a rete Ai 2V | <u ,'1T'5 • "'•*'• <*,J1"'ir" 
discesa di Duleno con passa»: ! »-*mpo con ^..r.ciainent 

bio in area sampdoriana tra 
Bellinazzi e Zanon, Lippi fer
ma con la mano sinistra il 
passaggio di ritorno della 
mezz'ala al centro avanti• ri
gore che il numero nove tra
sforma. Per vedere Tani al
l'opera occorre attendere qua
ranta minuti: ì tiri sono di 
Callioni (40'> e Tuttino «41'i 
Al 44' Cacciatori e battuto 
per la seconda volta da un 
tiro di Pirola. da oltre trenta 
metri e che va ad insaccarsi 
nel « s e t t e » sulla destra del 
portiere. 

Nella ripresa la musica 
non cambia Si gioca al pie 
colo trotto e ciò favorisce 
il Modena permettendogli di 
tenere in mano le redini del
la partita e di puntare a rete 
con lo scatenato Bellinazzi 
il quale al 22'. so lo davanti 
a Cacciatori, colpisce la base 
del palo, mentre due minuti 
dopo, per eccessiva presun
zione. veniva fermato da Cac 
ciatori: al 36' l'errore viene 
ripetuto da Ferrante. Al 37' 
contropiede sampdonano: De 
Giorgis serve Orlandi che sca
valca Tani con un pallonetto -

ed è il 2-1. 
La partita si chiude con 11 

secondo gol personale di Bel-
j 1 mazzi che di testa gira acro-
[ bascamente- a rete un pre-
, ciso serv ino di Bellotto. 

Luca Daiora 
• HOtKFY SI" PISTA - I/Ita 
i:a ha bau UT n il Brasila prr < I 
in im incontro drl campionato 
rr.o-idia.f di f.ockei su pis-a »n 
v.o'e»m*T»!o ad Oi.edo. 
• TIRO — IJI buttar* Ar.ka B<> 
lova con punti 594 ha ror.q.ii»taro j 
!A iTiedaglia d oro nella prova fem- j 
minile deila carabir.a di p-.oclo ì 
calibro dai wi metri nel corso Ar: \ 

l 

inquadramento che hanno di 
fronte, era praticamente as
surdo pretendere di avere, sul 
p:ano dell'organizzazione del 
«noeo. squadre già pronte qua
ranta giorni prima del cam
pionato Meglio dunque pas
sare la mano m Coppa Italia 
per sfoderare le carte nelle i cunpinrj'i europei di tiro, m wol 
partite che contano, quelle j lomento » Skop;« (Jugoslavia). 
appunto d; camp:onato. 

Ma stando almeno a c iò 
che la S a m p d o n a ha fatto 
vedere OS»<;Ì a» Bramila, non 

: sappiali.o proprio quali sia-
• i.o le « . ine vaiiilt- per il po

vero Berselli:.: Anche lì Mo-
I dr-na. ;>.ir ti.ni.tiuio un.* par-

' . : . . » . . ; , - t . .:<. e ; . i t -» i t- p i t i , 

»- ri î t :'o a f4re :. s.»o figu
rone i c»^..r:iU.i a:» 1» vera
mente troppo i.u :.e se >: pcn-
s j n e p» . i**:i cine volte ha 
.ci.Tratti . ,rs»n: (iella porta 
d. Cai < i.tti.r: e che :» bravis-
s.:;io Bf'.'..n.izz: 'due volte» e { 
Ft-ira:."e .i.iiii.o s« l'jpa'u per 
. . . e s v . v a confidenza T e pai.e , A M R r % T O R | 

strada dei fischi, del tran 
tran, del pollaio calcistico, 
senza preoccupai si minima
mente — appunto perche tran 
cimilo l'impegno — di creare 
una parvenza di manovra, di 
movimento, d'impegno collet
tivo 

A meno che amletica non 
sia. che dubbi non ne abbia. 
ed esprima soltanto se stessa, 
in un'amara constatazione di 
quanto lontana sia ancora la 
squadra dui sogni proibilti e 
'sta volta anche profumata
mente pagati a luglio 

Come faranno questi confu
sionari Minori — se la loro 
potenzialità e quella espressa 
davanti all'infinitesimale Pe
scara — a sovvertire la mala
sorte sul campo di Budapest 
e un mistero. 

Ijt scontro e- racchiuso :n 
una piccola pagina di notes 
con sei appunti, compreso an
che il gol. Dell'Inter, si capi
sce. perche il Pescara non a 
caso si e tatto cacciare al 
l'ultimo posto del girone con 
il carniere l impido e ìmmaco 
lato E se quello e il suo 
modo d'intendere il calcio 
( ma siam certi che in serie 
B non sarà cosi» di reti non 
ne metterà a segno mai. e 
nemmeno coir i o il Cagliari, 
dal momento che questo ha 
venduto al Perugia Niccolai! 

Ma la signora del calcio me
neghino. quella no, quella ha 
ben altre mete, e non deve 
rendersi complice (in un bel 
pomeriggio di settembre» di 
questi reati contro il football. 
Persino Vicini in tribuna s'è 
alzato ben prima del fischio 
finale, e ì più attenti sono 
pronti a giurare che abbia 
commentalo « du maron' » che 
in romagnolo significa che 
noia! 

Credeva forse Chiappella 
che vincere imo a zero con 
gel su calcio d'angolo fosse 
sciroppo capace di blandire la 
tosse di mercoledì? I difetti? 
Incredibile, ma proprio gli 
stessi dell'anno* passato, per 
cui vai senz'altro la pena di 
aver speso un miliardo C'era 
Bomnsegna allora a sbaglia
re i palloni? Adesso c'è Li
bera C'era Libera allora ad 
ammucchiarsi sui compagni 
stringendo gli spazi sino alla 
asfissia di gioco'' Adesso c e 
Anastasi. Mirto fa Mazzola. 
Mazzola fa Pavone e non si e 
fatto un hnc .o l ino di passo 
avanti E pensare che appunto 
tra Maz.zola. Merlo, Marini, 
Berimi e Fedele si può tirare 
una bella linea di lavoro per 
le punte Avanzale s'avanza. 
il semicerchio frmoso =i schie
ra eppoi. quando uno ha la 
palla, m v e e che farla girare 
come *=i deve ed aprire un 
bel gioco, si buttr-, diritto a 
pestare le corna contro il p n 
mo difensore di passaggio' 

Vnbbe. del gol: m s c e allo 
ottavo come figlio unico e tro
va un padre in Gmcomino Libe
ra che aspetta il corner da 
lontano Batto Mazzola a pun
tino e Liner.i si avventa :n 
perpendicolare sulla palla, la 
tocca di pi.'ito come si fa per 
buttar via il pacchetto di vga-
rette vuoto e sorprende Piloni, 
pai in carne che mai 

Poi. a! -"W Mo«ti mottp fuo
ri di t"sta su cross di Ora/i. 
a! 41" Bert:ni si fa m u c i p a r e 
la deviazione da uno schiaffo 
rì: Piloni, ali R del secondo 
teuiDO Fedele, ancora di testa 
i r s^more s;i corner di Maz 
zo'.ai cogr.r :n pieno Piloni 
pesantemente appo>ato tra . 
pai. come un cacciatore ba 

INTER • PESCARA — Libera esulta dopo aver segnato l'unico gol della partita. 

Ternana e Como (1-1) guardano al campionato 

Pari «di studio» 
aspettando la B 
Per i lariani positiva la prova del centro
campo. per gli umbri quella dell'attacco 

MARCATORI: al 14' p.t. Cui- j e Melgratl è parsa attenta e 
detti (C). al 3!)' Pezzato (T) 

TERNANA: De Luca; Pierini. 
Ferrari: Biagini (dal 1' s.t. 
Piatto). Masiello. Moro; 
Mondo/a (dal 1' .s.t. Caccia), 
Rosi. Zannila. Crivelli. Pez
zato. N. 12: Bianchi. 

COMO: Vecchi: Martinelli. 
Melgrati*. Raimondi, Fnnto-
lati, (.uidrtti: Si-anziani. 
Correnti. Bonaldi, Volpati. 
Casarnli. N. 12: Piottl. n. 13: 
Biondi, n. 11: Colaprete. 

ARBITRO: Milan. di Treviso. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 19 settembre 

Ultima proiti di Coppa Ita 
ha uttle a Fabbri e Bagnoli 
per verificirc lo stato di con
dizione delle proprie squadre 
a sette giorni dal ria dell'im
pegnativo campionato cadetto: 
solo questo era il mot.va di 
interesse (he circoi.'lu:d Ter 
nana-Como, dato che ti citar-
to girone in cui erano upj.unto 
inseriti i roswerdi e t bum 
cazzurri. e stato unto djl'.a 
Seal Dunque non ci soffer 
meremo pili di tanto sul ri 
suìtuto finale che e stuta di 
ponto 1 I piuttosto cerchere 
mo di dai e un tolto il p;u 
po~ silulc preciso alle due 
squadre 

Il distorno (he riguarda il 
Como e retatilo al pruno lem 
pò. rul secondo infatti i la 

I nani t-om» nettamente calati 
Varese un minuto dopo il i / / reparto più <n {Alila e par 
pranzo, j so il ccvtrocarino dote han 

V. ques'o /» tu To A:iz: r:o 'al "rato • o i malta saga 
quasi. Ci sono diciassette cor' j (J,l2°'lMt'r,r Ci,r,!€1LU .Lj3r" 
r.er per l'Inter e due per il *"'" " ~~ " '" 
Pescara Non s- e fatta c:fra 
tondi Arnvederci su quel 
Tratto di Danubio che divide 
Buda da PesT 

Gian Maria Madella 

blemt per Bagnoli sorqono in- \ 
tece in att.uco doic ne San j 
e ani ne tanto meno Bonaldi i 
r Casarnli hanno impensierito 
la difesa a: t orsina lasciando < 
piuttosto a desiderare Li di \ 

i fesa impern'ata su Fontolan j 

sicura, m considerazione ari 
che del fatto che di fronte 
c'erano un Pezzato e un Za 
nollu in gran torma La Ter
nana. a! contrario dei lombar
di. ha il suo punto di mag 
gior forza proprio tri attacco 
doi e Zanolla e Pezzato han 
no costituito una cortinte 
spina nel fianco della difesa 
avversaria Buono e stato an
che il lai oro del centrocarn-
JK). Roòt ha c-orso molto e in 
coppia con Crivelli e stato il 
ragionatore, il e ostruttore. di 
molte azioni portate citanti 
dai rossoneri Sotto tono la 
prestazione d' Mcndozi che 
nel secondo tempo ha lascia 
to il posto a! sorprendente 
Caccia: come al solito Fab 
bri trova t sw.,i problemi in 
difesa e ,~opraltutto nel rito 
lo del libero Biagmi e slato 
molto incerto e Piatto si e 
dimostralo fuori condizione 
Guest a e li situazione ad una 
settimana dal i la del campio 
nato che veira la Ternana o-
spttare il Palermo ed ti Co
mo andare a far ustta al
l'Ascoli 

1." due marcature sono stete 
realizzate entrambe nel pn 
rr.n tempo A! 1'-' la ri tintag 
gio il Como lunno rilancio di 
Martinelli clic t'tglta fuori e cn 
trocamptsti e difensori terna 
ri e raqQiuiiQC su"a sinistra 
io smarcato Guidetti che dopo 
;<>•« lur.yn aalop,.ala bit 
/<• De Luca m uscita La Ter 
nana risponde al .7n* con Pe? 
zatn sul limite dell'arca Za 
'.cìl'.'i m'in''cnf i.n buon palio 
ne ner poi smistarlo alla sg,i 
scantr a!a rnssoi criie rhe 
anticipa sul ternp<ì Melgrati e 
Vecchi ed insacca il gol che 
ti«sa il risultato snll I 1 

Adriano Lorenzoni 

Pesante (forse troppo) il passivo del Taranto: 3-1 

Il Foggia, con autorità 
Buona prova della squadra di Purkelli che si è mossa con agilità e tempismo - Di Nicoli (2) e Pirazzini le botte vincenti 

a 1 :vr Ci ir no.. -, 
l ' . u i : . i " » » : . 

B» rstViiii! ..a provati, anco
ra una volta li modulo che 
prevedeva, pur schierando una 
se».a p ìiita 'Saltutti». Tinse 

• riiiier.'o m at'acco. a turno. 
1 di t.itt: . cuet : \n>:r.»r.: m 

e-
he sulle gio a Trevisan che centra por j ,1<A 5 ";M a ' , ' entro 

a u m e n t i . Il centravanti co . ! [meSJ^eTHh' r w n 1 «-T"^*»"-
pisce di tacco, ma Terraneo . biabilita dei ruoli. Ma ciò 

presupponi va. appunto, scambi salva con l'aiuto del pa- 1 p r e s u p p o n g a , appunto, scatti
lo Al J7' crovs di I n c h i n i b . v f l t t ; < i l «entreu-amp» fino t 
per la testa di Trevisan i. cui a*l area avversaria c v » che , 

i non s» e verificata. 
! 

tiro trova preparato il por t 
nere Nel v c o n d o tempo al • Con'ro que«:a Sampdona 1 , 
10" Tosetto tira dopo eser I «vecch ie t t i * del M.xlena si 
si liberato in area, ina spedi- I «ono divertiti 7anon. Pirola. 
sce alto Al lt.' dopo un «al ! Belìin »zzi. Bellotto. l'hanno 
coi d'angolo, la palla giunge j !"'"•» o\i padroni e dopo «-e: 
a Berta che al vólo indirizza ! minuti Cacciatori doveva eia 

Nicoli (F) al 
30". BnM-tti (T) al XV p.i : 
Pira77ini (!"» al 2.V. Nicoli 
(F) al ,V>" della ripresa. 

F<H.<.!\: Memo: Colla. Sali: 
Pirazzini. Bruschini. Grilli: 
rovi-hi. I.mlrtti. Hnnlon. Uri 
Nrri. Nicoli. 

! T \ K \ N T O . Trentini (iK^li 
j Schiavi dal 1" della ripre

sa): Biondi. Cimenti: Nar-
ctrlli. Spanin. Capra; Cori. 
Bosetti (dal 1' della riprrva 
SHvas?i) . lacomu/TJ, Ro
manzine Torini. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE ammon:!: per g-.oco 

scorretto B:ond:. Bordon e 
Cimen*.. 

a rete. Un difensore avversa 
n o respinge con il braccio. 
ma l'arbitro non ravvisa gli 
estremi del rigore 

Ettore Sciarra 

volare per rc-spinpere un tiro 
di Zanon ripetendosi poi al
l'undicesimo e al quattordice
s imo su tiri di Ferradini e 
Pirola 

Al 18' su un dupllc* 

' • .uln.T.v !>:a .r. fa«e d: cos 'n i 
! z.or.e <.a r.t* la *e:.;ra. ed e 
! «-\i"a ina v:for:a abbaca: . 
1 za aiip-.a r.e". p ìn 'e js io per 
! e :.f- "r- rr', q ». a" i. Zac •'he-
1 : a : ;jj'i"i n. ti. i i«.i mr. le 
' '̂-vtn iv-c'.o ita n. .'<> '-t imo 
' 1. r.1- .'•:»*.> »- eia .:i a"o pre 

:) <i . i pr»"-'iZ.o:.!? eie .a bO IH 
I o i a ri: P .r-. r.l. «• d. Bd.e->:r.. 
, per :". nia^s: or voi m.e d. g:o 

d> ' ;u . 'u p-r la v.e. irzza del 
cer.'ro rampo r.e.'.':mpo*'are 
.e az.on: ofTen* ve «-pr.-.r nel
la r-pre^a. prr aver d,mo»tra-
•o d. avere p.u « j*e«.o » :.e.-
le gambe, dall'»."n> .a*o mor 
":fl a 'ir. p ) Toppo g.- o>o.-
t: che .".or. n a n i o demeriTa'o 

Ma al d. .a vie. r:< i.'ato. 

Tazio, :n.o. corre «sendo a l e : 
ne lacune emerse fino «*. q i<s. 
i -.e "empii ta ed unpo<:anc.o 
.e - .e az.on: con r«p.d: Ira 
»es2. :n vertira'e Q ìos*. e.e 
:n-nt- hanno • >r.=er.T -e» a N: 

le spaile d: Memo, ed e :. pa 
reggici 

Il l n ^ . i -. r.por:a n s..va 
niente ii. avan*: e n. "*»> T<> 
-eni «-cupa una J»IO«.S;<;V.;) ,, 
in'ias.or.e r .ce.e oa Borrio'i 

• i).; d: rea».zzare addirittura i entra in area e certa di >> ijx-
.".a dopp.eT'A e al ì.bero P. j rare Tren in i che pero e ori :. 

razz.n: rì: andare a re:e con i corpo respinge 
ma perfe-ta « ei'a d: tempo N > , p r : r r u 1(V d e l I a n p r e s a 

•<,! di ana azzardata uscita del , , : g J O C O S 1 f a disordinato per 
j che le due squadre non n e 
i scono ad esprimersi al me 
I R1;O. col Taranto in evidente 
I r l l f f ì / . r t l f ** n A . Itt r%r-r r.n-»A -* - O . . 

pjrtiere tarantino Degli Schia 
v: subentrato a Trentini nel 
secondo tempo 

II Foggia parte bene e al 
2fi' De". Neri s: fa minaccio 
-o con un tiro radente :. 
palo. a. :vt' Tosch: palla al 
p.ede entra In area .v. .ibe 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 19 settembre 

ra asevo.inen'e < on ale.me p. 
i che s i. p.ar.o p>.colonico per ! roette di B.ond, e converge al 
j : fo iJ .an. .ale nio'.tu, s. e «entro vi l la palla entra Bor 

v-sto una par::"a abbastanza ; don che non riesce però ad 
j vivai e. a tratti ani he mo»to ) adagiarla in rete, ma ci pen 

Prima vittoria del Foggia a j interessante e ricca di spun- | sa con perfetta scelta di tem-
«pese di un Taranto che — a t »; efficaci, nel cor«o della qua , pò Nicoli a far gonfiare la ' 
dire dello stesso allenatore ! > a farla da protagonista è , rete. Al 3.V Bosetti con uno I 
Seghedoni — rispetto a dome ! stato sen/a dubbio li Fog- di quei tiri che si indovinano < 
alca Morsa è eraaciuto soia- 1 cu eba h» giocato con più i raxamanta coglia il ietta al- 1 

difficolta per le assenze d: Bo 
j setti e di Trentini sostitu.t: 
i da Selvaggi «molto lento» e d.i 
I Degi: Schiavi «incerto nelle 
I »>>citei. ma aumenta pero .1 
i ritmo. Ai 2.V azione verticale 

del Foggia e capitan Pirazzi 
ni annulla una frettolosa usci 
ta del portiere tarantino. AI 
. V un'altra a2ione in verlica 
le Lodetti - Nicoli - Lodetti. 
palla a Nicoli che va ancora 
A rete. 

1-1 del Varese 

alla Favorita 

Roberto Consiglio 

Il Palermo 
a fatica 
rimonta 

nel finale 
MARCATORI: Mantidi (V) al 

li)' del uriniti tempo; Novel
lini (I ' ) 'al 28* della ripresa. 

IWI.KRMO: Trapani: Citterio. 
Viaiullo O u l l o dal I' del 
s.t.); U r i n i . DÌ Cicco. Ce-
ranlola: Osrllame. Bri<nani. 
IVrissinotto (Novellini dal 
I' del s.t.). Maio. Maestre-I
li, In panchina: Bravi. Lnn-
go v Bersellino. 

VARKSK: Mascrll.i: Massimi. 
Ferrarlo; I'crrgn, Cliincllatn, 
Ila! Fiume; Manueli. Crisci 
inaimi. Ile l.orentis (Va
gheggi drl 16' del s.t.). Tati-
dei. Ciceri (Brambilla dal 
:W della ripresa). In pan
china: Mieri, Ramclla e 
Francescelll. 

ARBITRO: Migliori di Saler
no. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 19 settembre 

Due espulsioni, un palo e 
una traversa entrambi colpiti 
dal Palermo, due reti valide. 
iniziale de: varesini, conclusi
va dei siciliani, e non poche 
sviste arbitrali, questo m sin
tesi il quadro di Palermo-Va
rese che chiude il capitolo di 
Coppa l iana per entrambe le 
squadre i n e da domenica si 
batteranno per :1 campionato 
cadetti 

L'inizio e tutto del Palermo 
e al 4' c'è la prima occas-o 
ne da ;:o; ria I*ar;m la palla 
ad Obliarne che superato Dal 
Fiume sia per con e ludere a 
rete, ma Massimi lo anticipa 
in calcio d'angolo 

Al 19' azione Maio Larini-
Magistrolli che schiaccia di te-
ita ma il pallone sfiora il pa
lo e le mani del portiere Ma
scella o s: perde in angolo. 
A! 2ó'- c e una indecisione del 
portiere Trapani e per poc o 
il Varese non va a segno ma 
la fortuna aiuta questa volta 
-. rosanero e he si salvano Al 
40' la -q-i.idra lombarda pas-
«•a in vantagg.o C e una pu
nizione a « mqi'e t""!:": da! )•_-
miTe cie.l area ro«-a parche Di 
( teco atterra C:ccr» La batte 
De I.oren'ii per Manueii che 
trova Io spiragi.o r.elia bar 
riera e :n-»ar%ca a fil d; palo. 

Nella nnresa il Palermo si 
n o n a -.-jo.to all'attacco e g;a 
ai 3' e al 14' Maio manca d -ie 
fa. :1; lvr«ajrl. Al 3)' < e un 
Tav ertone di Marini per 
Maio, eia questi a Novell.ni. 
.. pallone danza :n area di 
r.gore ma non ne vuol sen 
• . .e d: entrare Cominciano 
.:. n . ; c*o momento a fiocca
re le aminontzjon:. Viene am
ili.>n:"o Mag:strel!i per s:mi-
,azione di fal.o e già prece
dentemente l'arbitro aveva 
fatto ricorso al taccuino per 
scriversi il nome di De Lo-
rentis e Di Cicco 

Al 23' c'è un'incursione di 
Citterio ma la difesa del Va
rese t on qualche fallo r.esce 
a salvarsi e l'arbitro lascia 
correre, a! 24' O-ellame man
ca di poco il bersaglio cen
trando l'esterno della rete, al 
27' vengono espulsi Vullo e 
Perego per reciproche scor
rettezze. Al 28' il Palermo va 
in gol. C e un angolo bat
tuto da Citterio, sbuca ìa te-
Ma di Novellini e per Ma
scella non Ce niente da fare. 
E' l'I a 1. 

Ninni Geraci 

http://ioi.lL

